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Roma, 8 febbraio 2006

Il Grand Re-tour: un viaggio in Italia 

per raccontare il Bel Paese del terzo millennio
Un viaggio in Italia sulle orme di Goethe e Stendhal, di Mozart e Byron, di Dostoevskij e Nietzsche. Un percorso a tappe lungo un anno, che risalirà lo Stivale dalla Sicilia a Milano per fotografare e raccontare insieme alle più lucide intelligenze contemporanee l’Italia d’oggi, i suoi cambiamenti e i possibili scenari futuri proprio a partire dalle sue «cento città». È il Grand Re-tour, fra le più importanti iniziative dell’anno di Torino Capitale Mondiale del Libro con Roma.
L’Unesco ha proclamato Torino Capitale Mondiale del Libro per il 2006-2007, e insieme ad essa Roma. Un titolo prestigioso che premia per la prima volta l’Italia dopo Madrid, Alessandria d’Egitto, New Delhi, Anversa e Montréal. L’anno di eventi di Torino Capitale Mondiale del Libro con Roma prende il via il 23 aprile 2006, anniversario della nascita nel 1564 di William Shakespeare e della morte nel 1616 dello stesso Shakespeare e di Miguel de Cervantes, e proclamata dall’Unesco Giornata Mondiale del Libro e del Diritto d’Autore.

Il programma di Torino Capitale Mondiale e del Grand Re-tour, che gode dell’Alto Patronato della Presidenza della Repubblica Italiana, è ideato e coordinato dalla Fondazione per il Libro, la Musica e la Cultura presieduta da Rolando Picchioni: la stessa che organizza la Fiera Internazionale del Libro di Torino.

Il Grand Re-tour è sostenuto dal Ministero per i Beni e le Attività Culturali attraverso la Direzione Generale per i Beni Librari e gli Istituti Culturali. Per la sua capacità di coinvolgere in un progetto di rete e di scala nazionale le diverse realtà cittadine e regionali d’Italia a partire dalla valorizzazione dei sistemi locali del libro e della sua filiera, il Grand Re-tour rappresenta infatti un’iniziativa profondamente omogenea e in un certo senso pilota rispetto ai programmi e agli indirizzi indicati dal ministro Rocco Buttiglione per il nuovo Istituto per il Libro.

Coordinatore culturale del Grand Re-tour è l’italianista Carlo Ossola (Collège de France, Accademia dei Lincei). Con lui un Comitato Scientifico composto dal sociologo Aldo Bonomi (Aaster, Milano), dallo scrittore Ernesto Ferrero (Direttore Fiera Internazionale del Libro), dal filosofo Francisco Jarauta (Fundación Marcelino Botín, Madrid) e dall’ispanista Giuliano Soria (Presidente Premio Grinzane Cavour).

Con il Grand Re-tour, Torino Capitale Mondiale del Libro intende riproporre in chiave contemporanea uno degli archetipi della cultura occidentale moderna: il Grand Tour, il leggendario Voyage en Italie, per secoli itinerario di formazione per eccellenza degli intellettuali europei. L’itinerario del viaggio in Italia viene oggi riproposto «alla rovescia», da Sud a Nord attraverso le grandi capitali italiane dell’arte e della cultura, non come nostalgico revival ma per rispondere ad una grande domanda: qual è oggi il contributo originale della civiltà e della creatività italiana ai nuovi scenari del mondo contemporaneo, sempre meno italo- ed eurocentrico?
Il Grand Re-tour prende il via il 29 maggio 2006 dalla Sicilia e si conclude a Milano nella primavera 2007 toccando via via Palermo, Siracusa e Catania; Lecce; Napoli; Roma; Firenze; Urbino; Venezia; Parma; Bologna; Genova; Torino; il Lago d’Orta; Milano. Si ferma quattro-cinque giorni in ogni città con un format di dibatitti e spettacoli in sedi prestigiose e suggestive come teatri e biblioteche storiche. Un’appendice del Grand Re-tour si spingerà a Vienna e Monaco di Baviera per chiudersi idealmente a Weimar, città del grandtouriste per eccellenza: Johann Wolfgang von Goethe.

Cuore d’ogni tappa è una tavola rotonda culturale della durata di una giornata, legata al retaggio storico e al genius loci che ogni singola città porta con sé. Maîtres à penser, studiosi e scrittori internazionali e italiani si confronteranno fra loro e con il pubblico sui temi cardine della civiltà italiana per cercare una sintesi ideale fra la dimensione locale delle cento città - ciascuna con le proprie peculiarità irripetibili - e gli scenari globali sui quali inevitabilmente oggi si è trasferita qualunque sfida di identità, di relazioni e di elaborazione di modelli di cambiamento sociale.

Così in Sicilia (30 maggio 2006, Siracusa, Ex Convento del Ritiro) si parlerà del Lascito della classicità greca nella cultura europea contemporanea. A Lecce (metà giugno) di Rinascita barocca e forme del quotidiano. A Genova (luglio) di Le braccia e i cervelli: antiche e nuove migrazioni. A Urbino (settembre) di Architettura e urbanistica dalla Città Ideale alla Cosmopoli e di periferie. A Firenze (18-20 ottobre) delle Forme dell’Invenzione da Galileo ai Futuristi: la scienza come invenzione del futuro. A Venezia (fine ottobre) di Venezia e le nuove sfide dell’Oriente. A Roma (metà novembre) di Roma: dannazione e redenzione da Caravaggio a Pasolini. A Napoli (fine novembre) di Pompei, il mito archeologico del Grand Tour e l’invenzione del turismo in Italia. A Bologna (gennaio 2007) dei Distretti europei della creatività nell’arte contemporanea. A Parma (marzo 2007) di Gusto come cibo, gusto come arte. A Torino (aprile 2007) dei Grandi libri della dignità umana dalle utopie pre-rivoluzionarie settecentesche di Carlo Denina a Primo Levi. Sul Lago d’Orta (aprile 2007) di La terra dove fioriscono i limoni: il paesaggio italiano fra natura e invenzione. E a Milano (16-20 aprile 2007) si celebrerà una grande risorsa della civiltà italiana com’è la Cultura del progetto: architettura, design, tecnologia, moda, stile.

Un convegno socio-economico metterà invece a confronto in ogni città i protagonisti dell’economia e della finanza. Le serate saranno animate da un ricco programma spettacolare. Il talk-show multimediale Il Paesaggio Umano, condotto da Marino Sinibaldi, raccoglierà sul palco intellettuali, scrittori, artisti, videomaker e musicisti per raccontare di ogni città i volti, i personaggi, la gente, le atmosfere: quel «paesaggio umano», appunto, che da sempre ha colpito i viaggiatori e che tuttora rende unica e irripetibile ogni città italiana. Il pianista Gianluca Cascioli, fra i più prestigiosi interpreti mondiali under 30, proporrà brani delle Années de pèlerinage di Franz Liszt ispirate al Viaggio in Italia. E nelle suggestive sale delle biblioteche storiche verrà rappresentata la pièce teatrale Una notte in biblioteca di Jean-Christophe Bailly.

Tutti gli eventi del Grand Re-tour sono ad ingresso libero. L’immagine del Grand Re-tour è opera dall’artista Ugo Nespolo. Informazioni, programmi e aggiornamenti su www.trwbc.it.
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